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Kulla d* importante abbiamo pò-
ti^tp/raccoglierò nelle ultime venti-
quattr'oro suir andamento politico 
dei vari Stati, Quasi dappertutto la 
stampa si diffondo in congetture sul 
risaltato dell' abboccamento di Reich-
fitadt. 

La Corrispondenza gtmrale a^' 
atrnaca pubblica un particolare in
teressante intorno a queir abbocca-

monto : 
^ La dichiarazione della R\issia 

nel senso d'^ua iissoluto non ìnter* 
vento, per suo conto, in favore dei 
"Serbi e dei Montenegrini, è stata 
fatta dalVimperatove Alessandro spon-
tane amente e^ in termini cosi espli
citi e chiari eh' essa equivale a una 
vera stipulazione. Aggiungiamo che 
a Vientia non si sa come lodare ab
bastanza questo contegno cosi franco 
e leale dell'imperatore di Russia, « 

La stessa Corrispondenza gene-
affale av^iriaca sprive intorno aV 
l'accordo di iReichstadie seguenti 
parole : 

Se la gUGiTa turco-serba-montene-
igrina si prolungasse al dì U di ogni 
previsione, e se» prolungandosi, sor-
.gesserò incidenti impreveduti, allora 
i tre imperi farebbero appello al
l'Europa* Si è loro talvolta rimpro
verato dì voler agire soli. Non è 
vero, Essi riconoscono i diritti delle 
altre grandi potenze ad essere con-
multate sopra tutte le questioni di 
<sui TEuropa si è costituita solidale. 
Essi ricorreranno -dunque ai Qonsjgli 
¥&d ;air appoggio diplomatico delle 
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Appròfìttàhimo della vanlura itìièperata 
e un' ora dopo procedevamo innanzi 
Bulla gran fltr;.da tìì Kimsy, non dubi-
itaiido di poterci trovar presto fuo-i di 
pericolo., 

ICimsy è un picooio villaggio ,T' /orse 
a otto leghe da K^bul - - che sorge a 
ridosso di una montiigna a) piede della 
quale s(;orrono le aC4:jue criatalline dì 
qn torrente formalo dalle nevi eterne 

•di Bolah. 
Il generale Wliilffiore dovendo pran 

-dare una posiziono tlia risponfl<-'S5e a 
tutte le esigente di sicurezza e di CQ 
modità per i suoi soldati, aveva appunto 
acefto Kimfy — persiiiiso che il nemico 
non sarebbe mai giunto a. cacciarlo da 
quelle alture, menliechè gii inglesi a-
vrebtwro potuto poriiìrsi facilmente in 
nbnzi, se fosse slato it oaEJO di tentare 
«n colpo improvviso. 

E cenarnente, in vista di questo sàggio 
disposizioni avremmo pottìiò scongiurare 
tutte le sventure che ci colpirono se il 
popolo Afgano non si fosse rivoltato in 
massH, fle il gentrale Walp non fos3e 
stato costri^tto a gettiirsi ìnB^iula Ilis^ar 
jendendo impostabile, a Whilmore un 
movimenlO' in avanti allo scopo di pren-
£6re il nemico fra due fuochi. 

altra poteiìEe, se gli avvenimenti lo 
eaigessero. 

È sempre oggetto di seria preoc
cupazione l'attituiline della Uxiraenia 
nell'attuale conflitto, ohe sì svolge 
con avvicendata fortuiia nella peni
sola dei Balcani. 

È opinione difTusa che la Rume-
nia, spinta segretamente dai consi
gli di una grande potenza, voglia 
approSttare degli imbarazzi nei quali 
la Porta si trova per strapparle im
portanti concessioni circa la libertà 
del Ba^ubio, non che alcune modi-
fica7,iom so3tanzìa.H ne'suoi rapporti 
di, vassallaggio colla Porta, rapporti; 
che il trattato di Parigi non ha, 
completamente distrutto,. 

La partecipaziono della Rumenia 
alla lotta renderebbe questa molto 
più a^pra e molto piti lunga, e pò-: 
trebbo creare quei pericoli, òhe la 
diplomazia riuaci finora ad evitare. 

Continuano ad arrivare notizie 
piuttosto aliàrmanti sulle condizioni 
del Sultano, e sullo stato degli ani
mi a-Costantinopoli. Le protese dei 
soféas e degli utema diventano sem
pre più esorbitanti, e si teme di mo
mento ;m iiiomeoto Io scoppio d'uiia 
niiova catastrofe. 

It partito liberale in InghiHeraa 
vuol proprio mettere, come si dice, 
il ministero al muro coli' obfeligarflo 
a dare .più ampie spiegazioni strila 
politica estera, e particolarnieiite sul
l'invio .della flotta a Beaika. 

Noi crediamo che ì ministri jDer&y* 
i>m-a6'it sapranno benissimo trarsene 
d' impaccio senza deviare da quella 
strada, oh' essi ihauno giuilicato la. 

più opportuna per tutelare le ragioni 
e gì* interessi dell' Inghilterra, e par 
impedire che sulle rovine della Tur
chia s'inalzi a danno di tutta Eu
ropa la strapotenza di un solo. 
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LETTEEA PARLAMENTAHE 

IL SENATO DEL REGNO 

. V . 

Eoma 17 Luglio. 
Lfl conseguenze deglijincìdanti de

plorabilissimi delle due ultime tor
nate del Sendto. intorno ai quali] 
abbiamo dato ampio ragguaglio nelle • 
giornaliere corrispondenze e nei re
soconti parlamentaH, si faranno a 
lungo sentire e già la stampa d'ogni 
gradazione di quelle conseguétìzó si 
occupa 0 della istituzione stessa del 
Senato discute, dimostrando, la stam
ina ministeriale specialmente, che non 
è il rispetto allo Statuto la princi-
cipale delle sue qualità. 

Se mai occorresse una prova che 
la sedicente democrazia é incorreg
gibile e che essa non accetta le iatl-
"tuzioni se î on per giovarsene ai pro-
ipri 4ai partigiani, la siìavrebba 
anche negli attacchi à •cui dai gioî -' 

gioEo nei giudizi civili e per.ali ' e 
molti sarebbero gli esempi ch,e dopo 
il 18 marzo potremmo citai,'6 del^a 
intolleranza con cui la stampa mini
steriale ha esaminato le dificnssioni 
e le votazioni della prima. Camera 
legislativa. 

Il Ministero ha recato -un'c^esa 
allo spìrito delle istitmiìoni ed ha 
dato al Senato una prova di sffìd.uoia 
introducendo nell'alta a^ssemblea, du
rante la sessione, oltre a -veliti nuovi 
.tnembri, con una infamata, che in 
'altri tempi l'onor. Crispi, Ninfa E-
geria del gabinetto Depretis, aveva 
giudicata incostituzi onale.Echequeì-
l'atto del Ministero abbia .giovato a 
crescere il prestif^ìo <lèHMstituzione 

"del Senato non s;arà-oerto la stampa 
ministeriale capace di farlo credere 
alle persone di buoa senso. 

Noi abbiamo pavAntatQ l'avveni
mento al potere del partito della si
nistra, per la sola ragione che non 
•ci pareva che i suoi procedenti fos
sero/tali da inispirave •fiducia a coloro 
<3be -vogliono conservate intatte, non 
asolo, ma all'iòfuori d'ogni sospetto 
« d'-ogni attacco quelle istituzioni 
dhe ihanno fatto, lealmente rispettate nali .die la rappresentano e ne eapri- \ • . - . , - . . 

mono le idee, fu fatto segno il Se-1 ^^ principe e dal ipopolo, del Pie 
nato, appena aeiralto consesso sorse ' " ' ' ° ^^"•>-^^-- c - i . i—^ ; 
qualcèe opposiziane a-certi progetti 
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Ma più ancora del numero sterminato 
dei ribelli, furono le privazioni d'ogni 
n^ura che .domorono l'e.̂ erciio inglese 
^ ci imped rono il colpo decisivo, cho 
(forse sarebbe riuscit'j. 

Ed ora, come mai il generale Whil 
more doveva muovere da K m^y senza 
munizioni1-« 

flFn attacco generale all'arma bianca 
poteva forse, nop esser considerato come 
temerario, come un inutile spreco di san
gue, ma per t«[it»rIo ^Viliìmo^e aapBttiwa 
di aviere notizia da Walp e dogli aliri 
luogouinenti chemarciavanoversodi lui. 

'Era la sola speranza che rimaneva al 
generale, Whiimor«, imperciocché egli 
ignorava tulio quanto era accaduto, la • 
morte di Walp, e la nostra eveniura a 
Boula-iH ŝsar. 

E, ìnfijtu', chi avrebbe potuto raggua
gliarlo delle nostre sventure ?.„ 

DostMahammed, 4a] canto suo, non 
aveva nessun interesse a rendergliele 
note, e pofad un piìriamentario dì Dosi-
Moliiìuimed.pì,8webbe prestati fede? > 

D'altra parte il capo degli Afgani non 
Volendo attai-care Wliilmore, percliè â  
vrebbe antJàe potuto subire una sî on-
atta, aveva preso le sue posizioni in 
m(do da impedire al [generale iiigiese 
di lasciare Kimfy. 

Tutto si riduceva adunque a quislione 
di tempo. 

_^Wh)lmore doveva per necessità arren i 
dèrsi incondizionaiamonte quando i 'ul; 
timo cavallo sarebbe stato divorato dai 
poveri soldati, ridotti ornai alle piò ter
ribili strettfc'ize. 

Tale era ia siluozione dell'armata bri 
tanna a Kimsy, méntre insieme ad Al 
fonso d'Ercillas, io rnì avvicinava egli 
accampamenti inglesi portando ancora 
net cuor?^ la fiducia che ogni via di 
salvezza* non, ci foesQ chiusa. . 

Fatalmente il più terribile disinganno 
doveva succedere ben presto a questa 

mìnistoriali, mail riapondenti a quei 
prìncipiì liberaH e conservatori d^i 
quali il Secate è precipuo custode 
e tutore. 

Non c'è insinuazione che certi 
giornali abbiano risparmiata al Se
nato in occasione della discussione, 
per-esempio, diel progetto dì legge 
suU abolizione del giuramento reii-
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larva di speranE.i. 
Nessun avvewmento -sinistro ci turbò 

nel n<istro Ciimm'ro e siccome luUa lavi£̂  
tortuosa che da Kabul conduce a Kmsy 
si era trasformata in un, vero Bazar, 
dove i soliti mercìaiuoli andavano ven 
dfndo le provvigioni come accade sem 
pre in cgnì movimento .di truppe, così 
a noi ifure fu dato comperare alla me
glio q«anto ci oaoorrava. 

Ci arrestammo'di tanto.in tanto per 
durciun^oria d'iB*liflerenza che valesse 

^d.èliminarp qiialsi:isi sospetto e persino 
.osavamo intratlener-ci coi soldati Afgani, 
interrfgandoli |ire«ndonecon prudenza 
delle preziose Informawoni. 

Ero contento del anodo con cui mi 
facevo ccmprendflre nella lingua del 
paese e Alfonso d'Ewillas, sorridendo, 
mi5assicurava che avevo sorpassato la 
sua aspettsaiona. 

Aai'alba del secondo giorno vedemmo 
dinanzi a noi le montagne dìKimfry. 

Eravamo,quasi gunU alla mèta.JSra 
!à, in quelle porzioni formidabili, che 
il generale 'Wbilmore faceva ancora 
sventolare la .bandiera britannica. 
I A mieura che ci avvicinavamo il cgare 

C4 batteva nel ^etto per gioia « dolore. 
La gioia nel rivedce degli amici, dei 

fratelli d'arme; la tristezza, pensando che 
in onta a tanto coraggio, a tanta ahne 
gazione, ci era fofse impossibile tripn 
fare degli ostacoli, delle difficoltà ehe 
•la sorta pareva compiacersi ad elevare 
dinanzi a noi. 

F 

' —i Ben presto s a r e m o né! campo in 
g l e s e — dissi ad Alfonso s t r ingendogl i 
la mano con emozione, 

— Credi proprio di aver superato 
ogni pericolot . /^ Ui rispose Alfonso 
scuoieado il capo in aria di dubbio. 

r - E che cosa può ancora opporsi al 
nosiro progetto? 

— Fin qiiì, Edmondo mio, siamo in 
mtxzo a queali Àrgani cho nulla sospet-

monte il Reguo d'Italia, Ebbene, k 
fatti danno, pur troppo, anche so-
Tonibiamente ragione alle appren-
•sioni nostre e il modo con cui il 
Ministero tratta il Senato e il poco 
rispetto con cui la nsua stampa ne 
;pai^la, pel solo e semplice motivo che 
in-Senato si rivelarono spiriti indi
pendenti e per nulla disposti a trari-
»tt2Ìoni inspirate da emanie colpevoli 
diipopolarità, dimostrano chiaramente 

che si vuol raggiungere lo scopo di 
creare un*artiflciala opinione pub
blica, che chieda nella costituzione 
del Sanato innovazioni radicali o che 
invochi nuove infornate atte a con-
trabìlancìare V elemento moderato 
che in quel conses^ prevale, corno 
vi prevalgono il carattere, T intelli
genza, r ingegtto e la rettitudine. 

Fìpora il Senato fa considerato 
nel nostro paese come il co^po con
servatore dei grandi principi! lilje-' 
rali, quasi al di sopra dello poli
tiche preoccupazioni 'e delle parti
giane scissure; ora si vuole che esso 
diTonti strumento di agitaaìosii polì
tiche e non possa più opporre un 
freno alle intemperanze che da al
tre partì venissero. È, insomma, la 
sinistra che si vuol creare anche[in 
Senato,^ come Ton. Crispi ha consi
derato al Ministero, secondo la af-
fermaziohe contenuta in -una sua let
tera pubblicata nello scorso maggio 
daXVOpinione. Non crediamo che il 
paese serio il quale ne ha anche troppo 
delle agitazioni politiche e che chieda 

alla sua rappresentanza utili riforme 
amministrative e finanziarie e un la
voro legislativo razionale e proficuo, 
sia disposto ad incoraggiare [i pro
positi del Ministero e dei suoi amici, 
dalla oui attuazione verrebbe com
pletamente snaturata V istituzione 
del Senato, contro lo spìrito che il 
nostro Statuto costitujiionale le ha 
dato. Una sinistra alla Camera elet-
tiva, la quale in 16 anni di sterile 
opposizione ha impedito tante savie 
riforme e che nel tempo del suo go
verno non ha saputo che copiare ì 
sistemi dei ministeri da ossa stigma-

tizzati come disastrosi alla nazione, 
una sola sinistra ci pare più che suf
ficiente. Le prove che essa ha latto 
e che fa non sono tali da infonderci 
il desiderio di vederne un* altra in 
Senato e, osiamo affermarlo, la gran 
maggioranza del paese, ben' inteso* 
del paese serio cho vive del lavoro 
e dello studio, non del paese chias
soso che vive d'ozio e di rancori, la 
pensa corno noi su questo punto e 
su molti altri. 

D'altronde, a noi l'ostilità che si 
manifesta contro il Senato percliè 
non si piega a-certi voleri ripugna 
anche perchè temiamo che, avvenen
do qualche caso di resistenza, quel
l'ostilità, fomentata da antichi odii, 
i quali sono mal celati dalla maschera 
di certi cortigiani novelli, salga piti 
in alto e tocchi ciò che l 'Italia ha 
di più caro e ciò che è condizione 
essenziale della sua unità e prospe
rità politica. 

Il proverbio che l'appetito viene 
mangiando è applicahìlissimb alla po
litica e chi oggi vuol distrutto, o 
poco meno, il Senato, perchè l'Italia, 
faccia il beli' esperimento dell' as
semblea unica che dà si splendidi 
frutti nella Grècia, potrebbe domani 
voler distrutta qualche altra cosa 
che si identifica coll'esistenza stessa 
della patri^. Non si dimentichi che, 
il nuovo Ministero si regge anche 
sopra i voti d'una frazione parla
mentare, la quale ha più volte di
chiarato che ia distruzione di quel-
V altra cosa è questione di tempo e 
ricordiamo che quella frazione non 

appoggio al nuovo Mi
nistero se non perchè Io erode do-
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t no e ci considerano come loro com 
;ptgni, ma avvi a credere che nelle vi-j 
cinanie del campo inglese avranno av\* 
•menlDto le loro precau/^ioni. Almeno sa
rebbe reg' la di buona guerra. 

Alfonso aveva ragione, ed io rincasi 
peiisuso ed incerto dinanzi alia sua giù-
sta osservazione. 

— Triohf̂ r̂emo anche di questa dA 
ficoUà come abbijmo superate lo ahrj 
— gli risposi con un sorrìso, sentendo 
rinascere tosto in me quella flriuoia che 
per un ìstnnie si *ija affievolita. — In* 
nanzi sempre^ amito mìo, e invochiamo 
la nostra buona stella. 

*^ lonami sempre!,. — ripetè Al* 
fonso d'Ercillaa. 

A misura che avanzavamo davelti 
accorgermi come Alfonso df Erciìlas 
aveva previsto bene, I soIdiiU vaga 
bQDdi divenivano più rari e non in
contravamo che dei carri carichi di 
provmgioni i quali andavano e veni* 
vai)*) -sulla medesima strada da noi per
corsa. 

I • . ' 

Ben presto la via fu deserta e soltanto 
a buona distanza vedevamo brulicare 
un immenso numero di uomini che oc
cupavano gran p:irle delle campagne 
circostanti. 

Erano naolie migliaia di Afgani co
mandati da un figlio di DostM.iham-
cped ^ ili iloro obiettivo dovùva natu
ralmente esser quello di sorvegliare 
Kimsy. 

Ciò che piiiii ebbe a meravigliarnii, al
lorché li scorgemmo dappresso, fu l'or 
dine perfetto di queste truppe e la pre-

;CÌsÌope à^ei Iqro armamento. 
Portavano iungtie carabine persiane, 

eccellenti plî tole alta cintura e scimi
tarre corte. Di quando in quando ci fn 
dato incontrare dei piccoli pez?;i d'ar-
tijglieria condotti da uomini, che seb
bene vestiti da Afgàn), lasciavano fi-

I cilmeuie compreoUurei duH'improuta deb 

Ja fisonomia, dì essere europei. 
— Li v e d i ? mormorai ad Alfonso. 
Mi fece col capo un cenno che vole'^à" 

d i r e : — H i compreso. 
— Dost Mobamrned ha preso bene 

tut te le sue precauzioni. 
— Ed ha saputo scegliere benissimo 

ì suoi a r l ig l ie r i : — soggiunss Alfonso. 
— Gli orsi del Nord danno lezione di 

furberia alle volpi d 'Occidente. 
— Che cosa intendi di dire ?,., 
— Che quei soldati che tu vedi Io, 

intorno ai pezz', sono Afgani cume lo 
siamo noi due, Edmondo mio, e credo 
proprio che li loro atto di nascita hi 
sognerebbe andirlo a cercare nella vec 
chia 0 nella nuova Russia. 

— Credo iò' p u r e che tu abbia ragione, 
— disai in tuono di dispetto,, 

— Ad ogni modo non è it caso di 
perderci in congetture, 

— Innanzil 
•^ Hai ragione. 
Pasasmnio attraverso alle prime linee 

senza essere interrogati, e due oro dopo 
eravamo giunti agli avamposti Afgani 
verso Kimsy. 

In Olita all'impazienza di Alfonso non 
credetti di doverlo compiacere, tentando 
subito di uscire dal campo. 

Non volevo compromettere tutto In 
un momento e decisi di attendere la 
notte per attuare i! nostro dìvisamento. 

Le sentinelle inglesi — come seppi 
da un Afgano, al quale avevo chiesto 
dell'acqua pagandogliela generosamente, 
e che, appunto ih virtù, della mia splen
didezza mi addiqiostrava molta simpatìa 
non dislavano pitì'di mille metri e forse 
non ci sarebbe slato difflcile scorgere 
anche a occhio nudo la rossa divisa 
britannica, se gli alberi di grosso fusto 
che coprivano tutta la montagna non 
ce Io avessero impedito. 

Le'informazioni erano preziose, e se 
giungevamo ad uscire dall'accampa-

mento, ben presto ci saremmo trovati 
presso il generale Whilmore. 

Inlérroganco abilmente i'Afgano, po
tei conoscere come la sorveglianza fr>sde 
meno rigorosa verso il tìume che co. 
steggiava i trinceramenti e del quale 
non ricordo bene il nome. 

Seppi inventare, con molta apparenza 
di verità, una storiella che doveva fa
cilmente ingannare quell'uomo, e facen* 
dogli balenare con arte la prospettiva 
di una buona ricompensa^ lo indussi ad 
essermi gui^a verso un pae elio posto 
oltre il nume, dicendo che là abitavano 
persone che mi, premeva rivedere. 

Quell'Afgano era di una semplicità 
che rasentava l'idiotismo, ed aveq. 
do compreso che l'unico sentimento 
che in lui rivelavasi era la cupidigia, 
gli feci vedere netta mia mano alcune 
rupie, assicurandolo che sarebbero stale 
it premio della sua compiacenza. 

Accettò, ed allora non ci rimase 
che attendere la notte per mettere ad 
efleito il concepito disegno. 

Altorohè narrai ad Alfonso tutto quanto 
ero riuscito a couibìnare, mi guardò 
con merovìglia, con amirazione/^ 

— Frat tanto disse, non bisogna per-
dere di vista il tuo Afgano, di questo 
m e ne incarico io. • 

— Non temere — risposi — predo 
che per una moneta d'oro eì vende-
r,ebbe la testa di Dosi Uohammed. 

— Ad ogni modo, qop conviene fi' 
darci t roppo. 

— Fa'coma meglio credi. 
Dello, queste parole mi sdraiai a po

ca distanza sul terreno tanto per ripo-
s?r^ le membra com3 per poter ordinare 
nel silenzio le mie idee e vedere pure 
se dopo essera giunto fino a qusto 
punto avessi lutto previsto e più nulla 
ci rimanesse a paventare-
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atitiato a facilitare la costruzione dì 
certi ponthé.é che noi auguriamo ca
dano sul capo agli arteQci, porche 
sarebbero artefici dalla rovina na-
zionaltì- • ; 

Il progetto sui punti franchi non 
st prestava ad una questione polìtica, 
nò per V ìndole sua nò per le con
seguenze che la sua applicazione po
trebbe avere. Ben lo notò l'illustre 
senatore Lampertico, il quale nel-
Vultiraa discussione rivelò ancora una 
volta quello splendido ingegno e quel 
nobile carattere che tanto onorano 
lo nostra provinolo. Il progotto sui 
punti franchi e l'ostinazione con oui 
il Ministero ne volle la discussione 
furono pretesti per recar perturba* 
zionì nel Senato, per comprometterne, 
diciamo la parola, la dignità, per pro
vocare intorno ad es9o e alla sua 
istituzione pericolose polemiche-

Se con quel progetto di legge, per 
dir cosi tecnico e nulla affatto poli
tico, si fece ai viva T agitazione ar
tificiale contro il Senato, che non sì 
farà quando verranno In discussione 
i famosi progetti di riforme politiche 
radicali, che il Senato, se la sua 
maggioranza non ^arà radicalmente 
spostata, respìngerà indubbiamente, 
od almeno, sostanmlmente modifi-

cheràf 
Noi abbiamo fiducia che il Senato 

saprà tutelare sempre la propria di
gnità e che saprà continuare a re
sistere alle pressioni dell'alta e del 
basso, sicuro dì adempiere quei pu
rissimi doveri a cui Tonor. De Fi-
lippo, ben a ragione, diceva di non 
aver mancato nell' esercizio delle 
sue funzioni di presidente nella bur
rascosa tornata del 14; la quale» 
come abbiamo già detto, rimarrà 

. scandaloso episodio dei nostri annali 
parlamentari. 

Esamineremo in un^altra lettera 

V opera legislativa e polìtica del Sa
nato, come abbiamo esaminato quella 
delia Camera, dal 6 marzo ad ora. 
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ELEZIONI AMMINISTR&TIVE 
Mandano alla Perseveranza,^ da 

lìavenna^ 17: 
j 

Lo scrutinio delle schede degli 
•elettori amministrativi è terminato; 
la lista dei conservatori» come si 
prevedeva fin da ieri mattina, ha 
ottenuto un completo trionfo. Ecco 
il risultato; Valli conte Paolo riportò 
1114 votij Camerani cavaliere Anto
nio 1085, Gamba conte Pietro 1049, 
Rasponi conte Giuseppe (giovane pa
trizio che ha recentemente sposato 
la. figlia del Presidente del Senato 
Conte Pasolini) 723> Fusconi cav, Se
bastiano 660, Rasponi conte Lucio 
643. Martinetti Gaspare 620, Giuliani 
585 e Stanghellìni Pio 570, Gli elet
tori inscritti eraup; quasi duemila, 

I progressisti sono stati proprio 
sbaragliati. Nessuno degli assessori 
scaduti è . stato rieletto; nemmeno 
il Ironie Giovaccbino Trasponi . 

Qdfesto fatto ha destato grande 
sensazione; da una parte sensazione 
'di'gioia, dall'altra di dolore. Si sono 
fatti reclami e protesto contro la re
golarità delle operazioni elettorali;, 
ma a dire il vero pare non sieno 
tali da rendere nulla la votazione. 

li partito conservatore, dopo.il 18 
marzo,' si è destato dal sonno in cui 
giaceva, ed ora tenta di riordinarsi 
4 disciplinarsi regolarmente. So che 
si vuole ^quindi fondare un'Associa
zione Costitiizioriale'sul genere della 
vostra di Milano, la quale darebbe 
vita fra le altre cose ad un giornale, 
che salvo errore, porterebbe II titolo 
ài Eco di Ravenna. 

Rinuncio all' assunto di descriver^yL 
lo stato degli animi prima, durante 
e dopo la battaglia elettorale; sarebbe, 
un' impresa troppo ardua- Lascio 
quindi alla immaginazione del lettore 
li, figurarsi questo stato di concita
zione e di ansietà in cui versala'la 
cittadinanza ravennate, I progressisti 
si scagliano precipuamente contro i 
preti, s'intende a parole-

Nessuno più sì occupa né dall' Aida 
né della Messa da Reqv^i^m (spet
tacoli che come sapete ai rappresen
tano in questo teatro Allighieri); 
corre sulle bocche di tutti l'epigram
ma che la Messa è di somma attua
lità requiem eternam ai progressisti! 

Cosi è finita questa battaglia cain-
pale, la più forte ed accanita batta
glia che siasi data dal 1860 ad oggi 
in fatto di elezioni amministrative. 

conte PàBoliaì, telegrafò da Londra 
ad un amico in quella città, promat-
tendogli di fare ttitto il possibile per 
tornar al più. presto in Italia e tro-, 
varsi a Roma ii dì 26, per presìe-i 
dere il Sonato. {Araldo) 

TORmO, 17. - S. M. il Re ebbe 
a Torino un lungo colloquio col pre
sidente del Consiglio. Veniamo asal-
curati che Vittorio Emanuele non 
nascose ali' onor. Depretis il più vivo 
rammarico perule scene avvenute in 
Senato, e raccomandò al Governo, 
per quanto slava in lui, di rispettare 
e tutelare l'autorità ed il prestigio 
de) primo ramo del Parlamento, su 
cui posa uno dei fondamenti più saldi 
de! Regno d'Italia. 

NAPOLI. 17. — La GazzeUa di 
Napoli scrive: 

Ci tocca oggi a narrare una brutta 
stona di sangue e di rapina. Ip via 
Salvator Rosa il pizfAcagnolo Ago
stino Chiarazzo avea bottega al N. 50. 
Egli era solo; pìtittosto agiato e 
dormiva la sera nella bottega. Ieri 
mattina il suo garzone, un, certo 
del Gaido, ai recò ivi verso le 7 1|2, 
,cra solita in cui il padrone apriva 
la bottega, ma con somma meravi
glia ne trovò chiuse ancora le porte. 
Aspetta un poco e poi bussa; nes-
'suno risponde. 

Picchiò più forte: profondo silen
zio. Prevedendo qualcosa di triste 
ai recò allora a darne parte alla 
polizia, la quale venne sul posto, 
forzò le serrature della bottega, che 
erano intatte ed entrò dentro. Glie 
spettacolo doloroso si presentò agli 
occhi degli astanti! L'infelice pizzi-

. Gagnolo era bocconi al suolo ; aveva 
legate le mani dietro la schiena, 
imbavagliata la bocca, bendati gli 
occhi. 

Su la spalla destra l'infelice avea 
una ferita da ciii era uscita cosi 
gran copia di sangue che il pavì 
mento n'era quasi allagato. 

La causa di cosi grave fatto non 
è ancora ben, nota e le versioni sono 
parecchio. Si vuole che l'infelice aia 
stato ucciso per derubarlo. Certo è 
che nel fodero del pancone non fu
rono trovati che ?8 centesimi: Gli 
uccisori penetrarono nella bottega 
mercè chiavi false. 

Vogliamo sperare che le autorità 
facciano la luce su questo misfatto 
che ha commosso quel ponoloao rione. 

ANCONA, 18. — Leggesi nel Cor
riere delle Marche: 

Annunziamo con piacere che nel
l'adunanza dei delegati delle nove 
Provincie costituenti la terza Circo
scrizione agricola del Regno, fu de
ciso all'unanimità che sede del Coìi-
corso A(jì-arìo del 1877 sia Ancona; 
e fu'stabilita l'apertura della espo
sizione al 1 maggio 1S77. 

_ Speriamo che la nostra provincia 
si farà 0D,ù^g,8Ìa come concorrente, 
che come ospite. 

Delle speso ce ne saranno senza 
dubbio, ma sono spese che fruttano 
dei vantaggi moralità: rautoriaìi. 
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ROMA, 18. ~ Un dispaccio^ giunto 
oggi qui da Milano, annunzia che il 

dovessero vìttcere i clericali —- cosn 
poco probabile — l'ultramontaniam* 
nqn trionferebbe ^ à r questo e gli e-
lettori senatoriali del 1879 rimòdie-
rebbero alla ilasseggiera sconfitta.^ 

GERMANIA, \Q.--}^'Allgemette 
Zeiiung di Augusta dedica un SFIi-
colo ai commenti ed allo congetture 
fatte sali' incontro di Eeichstadt. sta-
diandosl a dimostrare che !* Europa 
non ha alcun motivo per pórre ih 
dubbio i risultati tranquillanti della 
conforeriTia e le idee faciflche de'due 
monarchi dì Ruaaia e Austria* 

Il foglio augustano conclude di
cendo che ritiene il pubijblico abba
stanza prudente ed assennato per per
suadersi che tuttala causa della pace 
e la questione della situazione at
tuale è questione di reciproca fiducia 
e di buona fede, 

RUSSIA, 15. ~ Il giornalismo di 
Pietroburgo raanttene una grande 
riserva riguardo i risultati della con-
feronza di Eeichstadt, la qual cosa 
non può fare una certa sorpresa, se 
si tiene calcolo delle particolari con
dizioni della :\tampa russa in gene
rale, la quale dovette abituarsi a, 
fare considerazioni retrospettiva su 
quello che scrìvono i giornali esteri, 
anziché scrivere articoli di combina
zioni e congetture proprio, 

'— In Russia è molto censurato il 
contegno ostile della stampa austro
ungarica riguardo ai Serbi. 

» Questo contegno ostile» dice il 
Journal de St: PeUrshoxirg, è per^ 
messo sperare che non tarderà a ce
dere il posto a sentimenti pih umani, 
più cristiani, od almeno, ad un lin
guaggio piti conveniente. Che agli 
occhi dei politici austriaci tì sopra* 
tutto dei loro cólléghi'ungheresi là 
Serbia abbia avuto torto di dichia
rare la guerra alla Turchia è di 
muovere alla liberazione della Bo
snia e dell' Erzegovina, la cui situa
zione era universalmente riconosciuta 
intollerabile, ciò sì cortiprende fàcil
mente. Ma r odio ed il disprezzo 
con cui sì trattano ì nemici della 
Turchia non si può spiegare, nem,-
meno ponendosi al pùnto di vista in 
cui r esplosione della lotta ha tro
vato i giornali di Vienna e di Bù» 
dapest y> 

ATTI UFFIGlilLl 

Quindi aggiunge: 
< Un corrispondente di''Atene iti-

via B\ÌA Deutsohe Zeihing i\ sunto 
'V una lettera diretta dallEi, regina 
Olga alla Hetarie (assocìàxlòne pa; 
^Tiotica greca) in cui sarebbe scritto: 
oh' essa non vorrebbe piùi chiamafaì 
regina di Greóla se i greci non par
tecipassero alla guerra di libertà de
gli slavi contro i turchi. 

La regina direbbe inoltre nel ci
tato scritto, che essa preferisce di 
vedere suo figlio uifiziale delle guar
die imperiali russe anziché re di 
&recia« se i greci abbandonassero gli 
filavi nella lotta che sostengono.3 

< Se ì greci non vogliono perdere 
la protezione della Russia non de
vono restare passivi spettatovi dfeUa 
guerra, ma devono colla parola e coi 
fatti, in terra e sul mare combattere 
i turchi, e devono liberare tutte le 
isole e le provinole greche dalla do* 
minazione turca. Abbonchè non ac
cogliamo tale comunicazione senza 
riserva» relativamente alla autenti
cità ed esattezza della lettera della 
regina Olga, non possiamo fare a 
meno di scorgere nello scritto peir-' 
venuto da Atene alla citiita ga?.zetta 
di Vienna il riflesso^ dell'opinione^ 
pubblica greca. > i 

— Notizie anche da Belgrado con
fermano che Tarmata serba, operante 
sulla Drina, soffre di dissenteria. Gli 
ammalati sono numerosissimi. 

^ _ _ 
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' ' K iNOTIZlE VARIE 

^JOTIZIE ESTEUE 
_ FRANCIA, 1 7 . " ^ Il Temps ana

lizza la campagna che alcuni sena
tori della destra vorrebbero intra
prendere contro la legge sui aiudaci 
testé votata dalla Camera : la trova 
naturale perchè è logico che il par-
tito di opposizione cerchi tutte le 
occasioni' di lotta e di conflitto. Ma 

,non crede che approderà a buon esito 
perchè anche fra i conservatori del 
Senato ve ne sonovinolti che vo
gliono conservare rinomanza di san
gue freddo e dì imparzialità e che 
perciò non si lasciano guidare dal 
rancore o dal dispetto come il sig. 
de Broglio, 

—,:Un manifesto del Comitato na-
%ionale ni%zaTdù jjubblicato nella 
Norddeiilsche Zeitung e nel quale 
questo Comitato annunzia voler pa
trocinare la restituzione di Nî ẑa al
l'Italia forma oggetto delle critiche 
aspre del Pays. < Se noi compren-
diainp — scrive il foglio —^ che i 
nizzardi venendo da un regno ad un 
impero non siano stati contenti di 
trovarsi airindomani del 4 settem
bre sotto la repubblica, non possia
mo perciò scusarli. Sono obbligati 
ad accettare tanto la buona che la 
cattiva fortuna della patria che hanno 
accettata Uberamente perchè non bi
sogna dimenticarlo, questi uomini 
che osano giustificare, in modo di
verso dal diritto del più forte, l'an
nessione dell'Alsazia e della Lorena, 
si sono lìberamente aggregati alla 
Francia, mediante un plebiscito," 

^ —• U Opinion si occupa della legge 
sul conferimento dei gradi universi-r, 
tari che iì Senato dovea cominciare 
a discutere il 17 corrente, Ì>ìce che 
la questione si dibatterà fra la dot
trina del Sillaho e quella della r i 
voluzione francese, t^pljl,mondo cleri
cale e il mondo laico» fra la Chiesa 
e lo Stato, E attende senza timore 
tale discussione, perchè quand'anche 

1:-: 
coMitìrr^: 

Du-̂^ .I'K'O' in'diil;i ciel 7' hif-rlio, olii* 
apprftvunLr aL-iiri contrtii stipulali iU\ 
l'T^mnnnisuazione dejnau.Je lie lo Suuo 

KOTIZIE M U C T E R E à 
Non bisogna farsi molto illusioni : 

la guerra e male incamminata pei 
Serbi. Gli stessi loro dispacci uffi
ciali ormai tolgono ogni dubbio che 
il loro esercito non è iff caso di mi
surarsi, con speranza di vittoria, in 
rasa campagna coli' esercito turco 
molto più numeroso, più disciplinato, 

e meglio provveduto, di ogni aorta 
di materiale. 

Tuttavia fedeli al sistema adottato 
iino dai primordiì della guerra con-
tinniamo a raccogliere dalle due' 
fonti le notizie che ci sembrano di 

.maggiore importanza, " 
— Telegrammi particolari del Cii-

iadìno di Trieste. 
r ^ • 

Belgrado 18 luglio. 
Due tentativi turchi di passare la 

Drina furono respinti, 
Cernajeff ottenne un rinforzo di 

18,000 uomini, e ai mantiene non 
solo nelle posizioni conquistate raa 
eresse delle nuove trincee a Babina 
Glava, e spinse in avanti due bri
gate che scacciarono i Turchi ed^ 
occupano la .strada,di S.ofia. 

É uffizialmente constatato che i 
'].̂ urchi uccidono i prigionieri. 
. -*• Lo stesso giornale, dopo aver 
considerato le probabilità della par
tecipazione delia Grecia alla lotta 
dice : 
: «Noi» a dire il vero, non abbiamo^ 

capito la passeggiata d«l Re di Gre
cia per l'Europa in, una stagione 
nella quale V insurrezione e la guerra 
rumoreggiano non lungi dai confici 
dal suo reame, e nei petti greci fre
mo l'antico spirito d! indipendenza, 
ì Ci dicono che il viaggio reale ab

bia scopi dì altissima politica; e sarà; 
ma intanto, se fosse vera, la chia
mata del re al suo posto, bisogne
rebbe pur dirà che i pacifici conati 
delTEuropa diplomatica od ufficiale» 
i quali recentemente ebbero aonora 
espressione a Reichstadt, corrono 
presentissimo pericolo di trovare nuo
vi inciampi per via. ' 

Ma non precorriamo gli eventi: 
aspettiamo che le "gravi notizie so^ 
stinganola prova della quarantena,»^ 

A r I I F 1 " ' ' 

'^' C o r * e iV 4ssìw!r.—Presidente 
conte RidolB; P, M. càv. Gambara; 
avvocati difensori Wolff, Bonaiuto 
Levi e Maggjonì;' 
Udienze dei giorni 13, 14,15 e 17-

Stanno alla sbarra Sperandio An- • 
tonio detto BattizooGÌie^ Grandin An- , 
tonio detto anche Gradin, Pizzo 
Luigi detto Zoppo, Trorabifli Pietro 
detto AseOy GUimeute Eugenio] detto 
.4lp.rp; tutti accusati di furto qiiali-
fìcato pel tempo e pei mozzo; lo Spe
randio poi anche dì mancato omici
dio a scopo di furto e di porto d'ai'-
%à comune da fuòco in tempo ^dj 
notte e di porto anche d'arma da 
fuoco è'pure accusato il Pizzo, 

1 reati falcono commessi nell'aprile 
deiranno 1875 e precisamente nella 
notte fra il lO.e l ' i l - Alle orerai 
infatti di essa i fratelli Eliseo e Mas
similiano Rósa abitanti colle loro fa
miglie in una casa nella contrada 
Camello di Carceri, 

V 

Erano bruscamente svegliati da 
forte ed insolito rumore che prove
niva dal pian terreno della loro ca 
sa; disceso tosto il Massimiliano trovò 
aperta la porta d' ingresso^ che era 
stata chiusa la sera prima di met
tersi a letto; ed involata la abarra 
di ferro che internamento assicurava 
le impost^,, e trovò poi rotto il muro 
dì una finestra e derubati parecchi 
capi .di vestiario segnatamente fera-
miniii^ che si trovavano nei locali 
terreni, È d'uopo credere però che 
i ladri che colà erano penetrati si 
accorgessero del destarsi^ d î padroni 
inquantocchè si erano dati alia fuga 
abbandonando lungo via gli oggetti 
rubati racchiusi in un sacco e smar
rendo anche un cappello di loro ra
gione. Allo spuntar dell'ulba di detto 
giorno l i aprile Antonio Gradin era 
dietro suo invito, visitato dal medico 
comunale dotto^^ î̂ î GO Bollini, per 
ferite recentissime riportate alla fac-
eia ed al petto per colpo d'arma da 
fuoco carica a pallini dì, vario cali
bro. Le spiegazioni date dal Qra^i^n, 
affatto inanìissibilì circa il mòdo, li" 
tempo ed U luogo in cui sarebbe stato 
ferito, la coincidenza di un tale fe
rimenti col,furto saavvertito e Tes 
sor il Gradiii conosciuto come indi
viduo pericoloso sotto ogni riguardo 
ed anche ammonito» furono tutte 
circpstanze che ingenerarono il so
spetto potesse f'ssere egli altro degli 
autori del furto, e che ne fosse stato 
conseguenza il ferimento; e questo 
sospetto poi divenne certezza allor
quando col mezzo di più testimoni 
potè essere accertato che il oappelìo 
pei*duio' dai ladri nello vicinanze del
la casa Rosa apparteneva al Gradin. 

Strétto costui da tanti e tali ar
gomenti si risolse di furê  oinaggiq 
alla verità confessandosi autore del 
furto che disse aver commesso d'ac
còrdo ed in compagnia con altq 
quattro identificati in Antonio Spe
randio detto Battizoccke, Luigi Pizzo 
detto Zoppo ^ e Zardinaro, Pietro 
Trombin detto Aseo ed Eugenio Chi-
mente detto Mòro. Nana il Gradin. 
che tutti si recarono sul luogo del 
fatto muniti di roncole colle quali 
si aprirono il varcò^ bril muro; es
sendo poi lo Sperandio ed il Trom^ 
bini armati anche di Tina'plstola ca
dauno, Fattoli bottinoraccolto in un 
sacco come già fu esposto occorée a 
Gradin ritirarsi in diap^irte per al-
c^^ni supi bisogni gir^qdq tìi,dietro-
dèlia casa» ma allorquando fece per 

I Viuhil̂ M ai cómpagnigche già si in-

camminavano per partire^, Puno d^ 
questi e precisamente l(f'Sperandio 
avendolo aóambiato e ritenuto per 
uno dèi derubati accorso Jn luogo, 
A breVe distanza gli Iparó contro un 
colpo colla piatola di cui era armato 
causarid'ogli le notate ferite per le 
quali fiofierse malattìa di poco infa-
tjpre al SO giorni. Per quella esplo
sione tutti si diedero alla, fuga ab-
dàhdonando il sacco e perdendo, esso 
Gradin anche il proprio cappello » 
cappello che venne sostituito da 
quello del Pizzo, onde por quanto 
era possibile eludere le traccie che 
il cappello smarrito avesse potuto 
fornire, ed il Gradin ha anche indi
cato in giuflìzio questo secondo cap.-
pello. 

N^ Sperandio» né Pizzo tengono 
licenza per porto d'arme e questi 
poi sono in relazione col Chimente 
che è compadre del Gradin e fu ve
duto ripetutamente nella di costui 
casa nel giorno tosto dopo il feri
mento. 

Ma Gradin che come si disse è 
conosciuto per ladro che vaga le 
notti intiere in giro a far bottino 
in una notte non precisata del feb
braio 1874 fu'veduto e riconosciuto 
dà Gio. Pajola gastaldo di Angelo 
Massainì in Ponsò penetrare riél cor
tile dipendente dalla casa abitata da 
Pajola appressarsi ad una catasta di 
legna ed impossessarsi di un tronco 
di ròvere che seco portò comunque 
Insfìguito dal Pajola. 

Il P. M. accettando la confessione 
del Grandin sostiene la colpàbilitài 
di tutti gli accusati, e soltanto ritirai 
in confronto del Pizzo l'accusa di' 
porto d'arma: pello contrario Vavv, 
Wolff difé^dl^è ^dellò Sperandio di-̂  
mostra che la confessione del.Gran-
djn,|ion èrtale da indurre la con
vinzione che,il sup. difeso sia reo e 
iiòn solo di furto» ma di omicidio' 
mancato, ' ' , 

L'àvv. Bòrtafuto Levi difensore del 
Pizzo, dfll Trombinì e del Chimento 
con molta valentia scalzava alla sua 
volta la confessione del Grandin, e 
concludendo che non vi: erano tali 
dati da poter sicuramento condan-
.;nare. i. tre suddetti, ne chiedeva Tas* 
soluzione. Da ultimo il difensore 
del Grandin accettava là confessione 
jiiesso e chiedeva a suo favore le 
attenuanti. 

I Giurati pronunciarono verdetto 
negativo per Sperandio, Pizzo, Chi-
mente e Trombinì; affermativo.cpllfl 
attenuanti pel Grandin. In base a 
ciò la Corte assolveva i quattro sud
detti che furono messi immediata
mente in libertà, e condannava Gran-
din Antonio alla pena del carcere 
per anniJr^ decorribili dall'arresto. 

J5S^i«ail!afittaiÉS presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

,21 luglio/Contro Chiodetto Lo 
renzo per furto; contr;p Fracaro Eu
genio per contravvenzione alle leggi 
sulle privative ; contro Forin Anto^ 
nio per fòrìm-'̂ nto ; contro Polito 
Saverio per minaccie ; contro Rosin 
Angelo per furto ; contro Groggia 
Giusfìppe per appropriazione indubi
ta, dif. avv. Maggionì; contro MaC' 
cagnan Domenico e Maccagnan Gio. 
Battista per contravvenzione alle 
leggi sulle opere .pubbliche» dif- avv, 
Tian ; contro Fanton Guerino per 
percosse; contro Barcola Maria (la
titante)" per furto qualificato, dif. 
avv, Morhiolo; contro lirozzolo Nir 
colò ^ per contravvezibne alla^ l^ggè 
tìul bollo; contro Capitanio Martino 
per contravvenzione simile, dif, av
vocalo Poggiato: •= 

;,fj«4av*E va a'acIttViv — Dietro 
deliberazione presa ntìll' assemblea 
generale ordinaria del 9 qorr; i si
gnori soci sono invitati a volere en
tro il mese corr. anticipargli paga^ 
menti delle tassa mensili a tutto di-

I * ^ 

cambre dell'anno in corso. 
I pagamenti si riceveranno ogni 

giorno dalie ore 7 1|2 alle ^ \\2 p. 
nei locali della palestra comunale. 
/ ^ . T e a S r o ' ^Hovo . — È stata 
^roprfo una svèntdra pei* V Impresa 
l'indisposizione dalla quale fucolto il 
tenore aig- Aramfeuro, per cui ieri 
sera non potò andare in scena la 
Favorita, e probabilmente non ci 
andrà prima di sabato. 

Noi che, pronti a sostenere le ra
gioni del pubblico, non siaino però 
avvezzi, come fa taluno, a dare alla 
Impresa la colpa di tutto, anche se 
piove 0 se fa bnon tempo, noi clià̂ , 
abbiamo veri àcato tutto le premure, 
tutti i sagrificii fatti da essa e dalla 
Direziono per rialzare al livello do
vuto gli spettacoli della stagióne» non 
possiamo che attribuire ad una insi-
stente fatalità questo nuovo incaglici 
del quale nessuno è responsabile, 
meno di tutti V Impresa due ci r i 
metto dtìUe buone migliaia di lire del, 
Btio per la recita di ieri, e per quella 
di stasera, neite quali col nuovo spar
tito, la cassetta" sì sarebbe certa
mente di molto avvantaggiata. 

Intanto la beneficiata della aignora 
Rosita Mauri, che dovea aver luogo 1 

sabatQ ^2» viene differita ad un gior
no délj.à vpnTura settimana. Siamo 
flìèuri che *)l rit^i*do non scemerà 
menomamonié quella calorosa aim-
pàtia tìtìe il pubblico dimostra tuttff 
fé sere alla signora Mauri e che 
nella circostanza della sua serata 
esso troverà modo di manifestarle 
con doppia espansiolie. 
>—Ieri aera nella Ì)o/orf5 la]Jsignora 
Galliani (Ildebrando) fu applaudita 

^d ebbe una chiamata nella sua ro
manza. 

Questa sera^ in causa della persi
stente indisposizione anche del te
nore Franchini, si darà il G\iglìclmo 
Teli col bàlio Pietro Micca. 

H^'ttvorittt. — All'annunzio già 
dato sulla distribuzione delle parti 
neir opera Favorita dobbiamo ag
giungere che il primo contralto as
soluto signora Maria Galliani ai 
preiiterà gentilmente nella parte di 
Ines. 

t]HUa Inj|ttis9c. — L'altro ieri 
rendendo il doynto encomio ai bravi 
giovani che eternarono in un sasso 
la loro memoria pel defunto prof. Fi
nali, ed a quegli egregi che con e-
spressionì improntate dell'affretto il 
più vivo seppero scolpire nelTanimo 
degli astanti le parole incise sulla 
lapide, furono ommossi due nomi, 
che sebbene agissero dietro^ le quin
te^ hanno però parte non piccola 
nella festa solenne dì raltrltìri, e 
perciò non a torto devono essere ri
cordati \ intendiaxno parlare dal prof. 
Lognazzi e dell' ing. Sardi. . 

n primo ebbe''la direzione dei la
vori per la lapide, e non potendo 
intervenire all' inaugurazione î eî cHè 
ancora ih convalescenza, da abile 
generale regolò il plano (ci si passi 
la frase) di sarfuia, disponendo ::Ognì 
cosa con perfètto ordine e iiel modo 
più^ppportuno: il secondo con instan
cabile alt.vita coadiuvóTegrf!gio pro
fessore, e contribuì al pronto e fe
lice esito del lavoro. S'abbiano en
trambi le nostre sincere congratu
lazioni. 

Dobbiamo inoltre aggiungere che 
alla cerimonia dolio scoprimento della 
lapide il prof. Concato non • ha po
tuto afiaisti3re essendo allora in viag
gio a\la -volta degli Abruazi. purana 
consultazione medica. Inviò peraltro 
uri telegramma partecipando il auo 
dispiacere di non aver potuto far 
attOi.,;tt| presenza, come sarebbe stato 
suo ,desiderio.ji . . ;r , •• • :--. •••'• •• 
. -^ Alle,varie rappresentanze che 

presero parte alli^, BÈ^^^ Gorjiponia 
abbiamo anche veduto II bar. Achilia 
De Zignó perTlstituto Veneto. ., 
••• fSociediV (U-B'a^UaiNS'. 'aO.-
Questa sera il Giardino è aperto còl 
solito concorto di Banda. Domani 
sera poi, Venerili (tempo permetti) 
yì sarà la serata s|raortlniar*fl ed 
umoristica dedicata ai sigg.^t^t-
U C B U I . 

^L'esito brillante dell'anno'scorso 
in consimile trattenimento ci assicu
ra di veder domani uno splendido 
Giardino, 0 che le signore non si 
mostreranno egoiste nell' accorrere 
solo nelle feste ad esse dedicate. 

La nostra gìoveutii. par esser fe
lice ha bisogno della presenza del 
hil sesso, e nutriamo^''certezza ohe 
il loro contingente supererà ogni 
Eispettativa di questo volontario ed 
Yridispansabile tributo. A. domani il 
programma. 

J ,2.i«-i;asaa'4?Jas». —• A scemare la 
sinistra impressione che possono fl ver 
Jirodotto nel pubblico le nostre pa
role di ieri, circa una tal quabì ri
lassatezza nalle prescritte disciplina 
d'isolamento al Lazzaretto di Ognis-
santi, mentre confermiamo la verità 
degl'inconvenienti da noi espo-^ti, pos
siamo tuttavia gEtrantlre che jl per
sonale Mfidicósovi'àintendente al Laz
zaretto se n'era già fatto carico, a 
che da piit giorni avea prqsQ I3,. mi-
auva di licenziava due dégl' in^^er-
vienti, provvedendo nello stesso tem
po ad-una maggiore aorveglitiriza: ' 

'' ?^eiiJ«s>*;«» —̂ ' Rileviamo dai 
giornali dì Venezia che nel processo 
per citazione riireUissima del Tabu-".' 
n;ale Correzionale di quella città, in-
còato contro i due barcaiuoli RanU :' 
oi^assd/a, ri^nuti colpevoli di omi
cidio involontario per l'annegamento 
dell'infelice Zanotto. nel fatto di 
Lido, che abbiamo riforito 1 altro 
giorno, il Passetta fu condannato ad 
un anno di carcero, edxil- Rana a 
qhattro mesi, cogli accessorii di legge. 

»UP . M. avea invece domandato, 
pi'nque rae^i pel Rana, 0 due par 
Fu.ssetta, • -' • _ 
. C a r n e s i i n ^ t a ' -r- Leggeat 
nel Kinn^Juaweufq,, IQ i ,„ . 

iUn fatto consimile a quello tiistà 
alveiiutQ a Durano accadde alouiù 
-iorni òr sono a tìaerne, Comn"e di 
lartellago, distretto di Mostre. 

Venerdì alle bre 4'pom. amm&Uva 
In quel' comune una Vacca di pro
prietà di certo Busato Luigi, con. 
sintomi di carbouchio acutissimo a 
moriva la sera atesaft. ftHo. or^ otto. 

Certo Spolaor, eseguendo U sò
de! cadavere si toccava GoUa 
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ffiativ,^orc^0 dì sangufl; un f̂orupóolo 
al ipétCo, ed, ammalatosi, dòpo tre 
glóri^ |i)priva per lo sviUippo della 
pustola; maligna e conseguente tiv-
T0lenam*)lito del sangue. ] 

Contemporaneamente due cani che 
si cibarono della carnf cruda dalla 
vaccii morta spiravano pur essi., . 

La càrhè dell'animale infetto vetìne 
"venduia abusivamente tanto in Maer-

ft 

ne qùa(iloiri6Ì paasrciróonj'Ìcii|i. ijoi 
escluso • Mestre.'e:" se" fortu'natàmèlit 

on 

non 
aun ^iiiiatro-.è solo da àttnbUirRi 
alli-è'oltiirav' ,!&• q^ala^^podiaca ^la 
•natuVà ;nmiig,nu ,e;„còntàg10èu"cEe!la 
carpe: affetta '^i' oai-bpnchip^ ,̂,̂ ., :̂ . 

L'autorità giudiziària'.aa3ÌHtt.ta qal 
vetBrini|rì^:,.di8trotWal;^, liùigi Sasife-
lici, procede alacrfimonte pftr scoprire 
a chi debbaai attribuire questo nuovo 
accidente che pur troppo fa seguitò 
ad ajté di' simil natura. 

Il ^proprietario della vatca venne 
l'altra sera arrestato. 

n n . — Abbiamo per dispaccio da 
Firenze, 19; 

La Banca Nazionale italiana ha 
fissato il dividendo pel primo seme
stre del 1875 in lire 49. , ^ 

« a l t —Lc^ggc^ì î *il Corriere della 
^era, in data di Milano, 18; 

LQÌ-adunanze deirÀssociazione Co
stituzionale hanno acquistato, dopò 
la salita della sinistra al potere, una 
speciale ìmportah;^a. Ogni volta che 
l'Associazione CQnvoca ì suoi soci, 
questi rispondono'premurosi all'ape 
pello, e la vasta sala delle adunanze 
è affollata di gente. Nelle ultime set
timane non furono meno di cento ì 
nuovi soci che ai-fecero ascrivere 
airAsaociazione, Ieri aera, in un col
po, ne furpno animessì trentadue I 
E sappiamo che altre domande di 
• ammissione'^ sono già indirizzate alla 
Presidenza;. . . 

Lti. Pers^v'oransa aggiunge: ^-
Dopo ampia diécnssione, nella quale 

prendevano pavte i senatori D' A.dda, 
SansGverinOj avv. Guastal la . Torelli 
Viollier, iMiraghi, For t i s , Strambio, 
e ' à^v . Benvenut i , si votò il s^^gùentó 
ordine del giorno dei signori Boito 
6 Benaglia, con un emendumento,^del 
socio Fortis : , --^ 

« V Associazione ^costituzionale > 
considerando T importanza che avrà 
V adunanza del 26 m Serikto del 
Regno , esprìme la fiducia che ^utti 
i senatore della Lombardia vi si^tro-
veranno nrssenci.-» 

Scrivono d a ^ ^ ^ p r d o al giornale Là 
Provincia di Belluno in data 15 
corrente: . 

«Ieri sera provenienti da Primierp^ 
8 dallo Stalnlihiento Montanìstico di' 
VallaUa giungevano in Agordo gli 
onorevoli Mmghetti, Giacomelli Giu
seppe tì Piccoli ospitati dal deputato 
Manzoni, il quale sì era recato nel 
vicino Tirolo ad incontrare gli egregi 
suoi; avversari politici. 

^«Stìmbra che gli ospiti illustri si 
trattengano V intera giornata a'd 
Agordo, facendo una visita allo Sta
bilimento Montanìstico di Vallimpe-
rina, alla Scuola mineraria ed al 
Club Alpino e che domani per Ca
prile si dirigano a Cortina d'Am
pezzo dove si dice troverassi pure 
r on, Manfr.i.p" E qui giunto questa 
mattina, T òrior. Carnielo deputato di 
Fettre. • 

Ui''WCID nmiiLO STATO CiSllLìf 
tMIflinio fiel la 

M>ischi ih fi — Femmine n, 2 
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Giib'ì vi AnTOTii.» di Pitico, di mesi'S, 
Dii:Or,'m G.MS-^PIMÌ fu G uisop^.^, di aisvM 

64, r. pensior ale, coniugatu. 
'Quaglia Canton Giuditta (u Gi t l imo , 

ii\\uu\ 57, l'iVjle, coniug^iii, 
ìì:gi)\ì CostfMiz-i i.n Dionisio d'anni 1, 
Peiéii AUtOfiii» d( Angtdo di anfU 64, 

(a nino, Vedevo, 
Biaìchmi L on M..d lalf n.i l\ Pietro, Ui 

jjUni H, CUMI gnla, 
TuHi di Piidovu. 

Un bnmbJno degli E^po l̂i. 
.R- OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d i l '*aaova 
21 lû Sio 

A mezzodì veru di K^Hova 
Trfmpomtd.diP-niov^ion; 12 -i, G a. fi I 

'Ti-'uipo ined. d Re na ore i^ìm, 8 s. 3̂ 1,9 
OsacrviiZioni mettoro'orjiche 

es '̂̂ ga Ili 'MV•d'.b-izii di m, 17 [hi suolo *: Uì 
ni, a o j d.d liv^illo mytl u Je! mar*\ 

ULTIME NOTIZIE 
V •-• - - • I " i l iiidiT J i * 

, SENATO DEL REGNO 
Il Senato è convocato in seduta 

pubblica per mercoledì 2G corrente, 
alle ore 3 pomeridiane. 

Ordine del giorno. 
Rinnovamento della votazione [a 

scrutinio segif̂ eto sul progetto di legge 
relativo air istituzione di depositi 
franchi nelle pHncicàli piazze marii-
time del Regno. 

Leggasi nel FanfuUa: 
Ci viene assicurato, pho la; notizia 

degli ultimi incidenti avvenuti nel 
Senato del î egno abbia prodotto 
un'impressione assai spiacevole nel-
r.a|[iimo di qucgU'OhorevoU senatori, 
elle da un pezzo, per ragioni di età 
0 di salute, non 'assistono ai lavori 
di queir assemblea. 

Ci viene soggiunfip che quésti. 8e-' 
natovi intòìuiono fare le piti ampie 
proteste, qualora non possano iriter-
venire al palazzo Marlama nella se
duta del 26 corrente-

CORRIERE DELLA SERI 

DSL CUMPTDfcOftHUDIi 
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11 Comitato formatosi al Palazzo 
Madama, e comiiosto (Itìglì onorevoli 
Lampertlfò!;';ÌC£ t̂̂ oKi3a e fipioschi, por 
preparare la battaglia del 26 luglio, 
lavora attivamente. Tutti i sanatori 
loro amici, prèsoritt alla seduta tU 
sabato scorso assunsero.formale im
pegno di tornare alla capitale per 
quel giorno. ' / ' 

È già ataViUto, elle dopo, la let
tura del ^'fbcesso' verbale, si solle
verà un incideuta per dimandare che 
venga ripetuto il suffragio sulla mo
zione Gabella, come quella che fu 
proclamata per errore manifesto, e 
dette luogo ad immediati, per quanto 
inutili reclami, {Araldo) , 

, I giornali delle varie vittà KoUe-
citano vivamente i Senatori ad in
tervenir alla seduta, che avrà luogo 
il 2tì corrente, del primo ramo del 
Parlamento. 

L'Arena di Verona assicura che i 
due senatóri veronesi Aleardi e Ca-
muzzoni non mancheranno. 

Fg pubbUpata la lista nominativa 
dei aenatbn'che nella seduta del 14 
luglio votarono contro il ministero. 
, Notiamo-fra gli a l t r i : " 
! GJi onor.ev,oli„ei£-mihistri: De Fal
co, Ferraris. Finali. 

I tenenti generali': Angioletti, Co-. 
senz, Durando, Longo, Pettinentco, 
Pianéll a Valfrè. [/ ••, . ' " 
• 11 consiglieri di S ta to : Chiesi, Er
rante , Martinelli, Mauri e Tabarr in i . 
, I Prefe t t i : De Luca e Tirell i . '"'' 
• 11 De Cesare, della Corte del Coliti 
— il 'Ghiglìeri della Gorie di Ci^s-
sazione. 

I professori : Amari MicheU', Cari-
i i izzaro, Dp Gaspa r i s , t ' iórelli e 
Maggionuù, vere illustrazioiu della. 
scienza. 

II Lampertico, il P ica , il Vitelle-
sili, il De Siervo, l 'Arese. lì Beret ta . 
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Mandano alla Gazzetta d'Italia 
in data 19 : 
• Ieri correvano in Roma voci ab

bastanza s t rane. Si diceva èssere 
decìso che il Par lamento sarebbe 
prorogato prima del 26 cor ren te . 
giorno in cui il Senato deve ripe
tere la votazione del progetto con
cernente i puuti frìinchi, ma per ora 
tali voci non si confermano. 

Dicevasi pure che il ministro che 
più di ogni al tro contribuì a l l ' a l 
leanza coi di,ssidtìuti toscani, si. mo
stri oggi poco sicuro della loro 
amicizia, 

Infine si parlava di nuovo di un 
cambiamento di t i tolare ai ministero 
degli affari es te r i ; e si discorreva 
anche di una sempre crescente sfi
ducia della maggioranza del gabi
netto verso r on. Niootera. 

Non sappiamo quanto siavi di vero 
in t u t t e queste dicerie che regis tr ia
mo semplicemente come cronisti & \i 
aggiungiamo le a i t re che corrono nei 
circoli neo-sinistri di Firenze e che 
fanno r i tenere che a poco alla volta 
si possa giungere ad una ro t tu ra 
nella maggioranza del 18 marzo. 

^•-- ^ — x _ 

"DI! mozr.'.>di del 19 iil n>.-t/.r'\ fl̂ i lìij 
'<nu •' m rssim. = -\-. 2d 9 

minima = 4 - Itì (i 

.ALLETTINO CO.-i,ybIìCh!.K 
;«?.^wfl»ij,i9 ~ Hrtnti.i'" ^GiO 70''15 

l W fVan.-ii!"^l 73 
•Ì51V.VH.--, 19 —Hei! ' . .1 /OfiO 766U. • 

l 20 iriuciu ii.m 21.GIÌ. 
Sf.''-. — Coni iiu I !i!oUa ;i!livi!à 

fli iffiri: con immì in riidzo. 
Grani. - P ca u sj-.os'zio, e -ijili 

i'cquisii: [Jiirò (•ri-ca iti-m: 
Brl iMlIs l . 19, - U ()iroa'-fo Troiaiimre, 

(liìll.i Ptìiiir6ii! 'ru eii Orienule.Sieam 
NuV'g ii|nii Company, p'irtiva iers^ra 
iilleore 7 dn Alessandria olla vokn 
di liriiiriiai e Veneiia, colla viiliuiu 
dell« Indie. 

Ha a bordo 10 passeggìeri, taODO 
colti merci e &J valigia. 

E.ln3^e, 18 - Sete. Affiri auivi. 

IS luglio 1876. 
Nell'ultima corrispondenza vi la-

sciai a Cavaso non pìU accampati 
ma accantonati. Vi ricordate ? Non YÌ 
rimanemmo pi(i di cinque giorni per
chè il tempo rimettendosi al bollo 
ci fece ritornare agli antichi amori 
sul Piave/^ìijn .̂ òjT^diàte che io nii 
fossi diraenticBto di voi, al punto da 
non farvi sapore più nessuna notiiiia 
dal campo. Mi lusingo che qualcuno 

r 

aspettasse con qualche ansietà il 
.Giornale per leggere quello che gi 
•fi,cefa qui. Attribuito questo lungo 
fliìenzio alla gravità dei fatati suc
cessi in casa e fuori noi corso di 
questo mese: mi fate celia? Guerra 
turco-serba ; riscatta» delle ferrotie; 
elezioni comunali ; punti franchi ; 
tutta roba che empirebbe altro che 
un, giornale come questo 1 

Torniamo a noi. Oggi è il 27** 
giorno d'accampamento, vale a dire 
che fra tre giorni si toglieranno i 
picchetti alle tende e si farà ritorno 
alla nostra cara Padova, doppiamente 
desiderata dopo un mese di questa 
vita! E; a proposito di questo;,se 
sapeste, cari lettori, di che cosa non 
vi hanno privato la notizie politiche 
e amministrative stampate in queste 
colonne I Una descrizione della vita 
del campo fatta COSÎ ÌEVI, vivo, òhe, 
non faccio per vantarmi, vi avrebbe 
fatto venire la pelle d'oca dal pia
cere e dalla compassiono! 
. Fra cinque giorni, adunque, dalla 
data della presente, comincieranno 
a rientrare lo nostre truppe, col se
guente ordine : 23 corr, seconde! & 
ierio byttagU primo regg. fanteria, 
24 detto, primo e terzo battage del 
secondo, lo squadrone cavalleria e la 
batterìa d'artiglieria nella giornata 
del 22- Il pî imo battagl. del primo 
r^gg- fi il secondo del secondo an
dranno à Venezia a prendere ì ba
gni, cioè nel tempo dei bagni (for

tunati loro 1 ) fino a che quella 
guarnigione non tornerà dal campo 
dì Cividale che dura un mese dal 21 
luglio. Belluno e Palmanova sono 
state precidiate da truppe di questa 
brigata che per conseguenza man-
cheraTÌiiò al ritorno, Ritorneremo in 
pochissimi sì. ma ahbi\stanza per rap
presentare, benché indegnamente, la 
guarnigione partita un mese fa, e 
che fra non piii tardi dì un altro 
mese a' abbellirà del soggiorno di 
Padova. : 

Se vi prendesse desiderio di sapere 
cosa abbiamo fatto in questi Soggiorni 
che non vi ho scritto, vi soddisfo 
subito. Tutti i santi giorni ci siamo 
battuti tatticamente: ci siamo 
dovuti riparare pitì. dalla pioggia e 
dal freddo che dal sole, quantunque 
nei giorni che questo Signore faceva 
pompa della sua forza, Jci gratifìcas-
se 40 centigradi di calore; abbia
mo dato daffare molto ai medici per 
piccole si» ma frequenti indisposizio
ni, che con uu po' di laudano ce le 
facevano ceasare ; abbiamo . , . . f^tte 
tante cose che troppo lungo sarebbe 
il raccontarvela ; tra le altre siamo 
tutti dimagrati, e, quel che è peggio, 
anneriti, 

!Vi prego dunque a non spaven
tarvi, quando domenica e hiiiedj ver
rete verso le 9 an t a Codalunga ad 
incontrarci. 
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senza essersi inteaa, anche m vi& 
conltdfliizlale, jf)'recedénteme!ité eolia 
Portai per ™ódo che in càflR ^..un 
eventùaie ricusa d^•'tlna ìtìlziafeiva 
europea d^i,parte,della PQftasi caviti 
V eventuale conllagra^^ione. ' ••' ' 
j 5. Gessata la guerra, sia pure' in 
un epoca determinata in precedenza, 
tutte le grandi potente devono met
tersi d'accordo, e fissare in comune 
Itutte lo eventuali conseguenze po
litiche 0 territoriali, ugualmente dopo 
aver inteso la Porta, 
i 6. Tutti ,i torritqriì aì)partenenti 
alla Turchia, che Hono per' mota in-
dipendenti, rimangono m questa con-
dizione, salvo che là Porta sì mo-̂  
stri, 4ocIinatà è fare delle cóncea-
sioni a, quei territori!. D'altronde 
quelle provincie, le quali senza soc
corso straniero, si sono ora .sottratte 
alla signoria immediata della Porta,, 
non saranno costrette à ritornare 
nella, condizione pristina. Le prQ^ìn 

intervento, perchè qnesto motivo 
venne preveduto nella conferenza di 
Reichstadt. 

ViBUenor pubblica un estratto di 
una lettera di Kìapka.. 11 itìedesirao 
dica dì n<Jn andare in Turchia pet" 
Servire eome un suddito, ma per 
dovere di patriotta. ! ;̂ , 

lilapka accenna allo (tendenze esi
stenti di formare una coiifederazioiie 
fra 11 Danubio ed il Dalkan a,chiede 
se la Serbia da ftbla dispone dì 150,000 
uomioì quanti ne potrebbe raccoghere 
la potenza unità'degli slavi di 12 
milipni^di anime, che annichilatala 
Turbhift -vedrebbero nell' tfngheria il 
loro nemvGO ì . 

spacci della guerra 

.,,Ìfroviavcìia<U ìlSuril.i; 

CITTÀ M MONOPOLI 
PRESTITO AD INTERESSI 

SDITOSCRIZIÒNE PUBBUfiA ,; 
; nei giornil 

30, 31, 32, 33.0 34 Luglio 1873^ 
; a K. i M a ÓbWiSiumul ' 

<la ital- hìvè 5 0 0 cia^r.nna 
; fmitanli *S frànèW'Uiriiino 

e vIiriliùrsabJli coli àtìO lave cluacunft 

eie che sì siano affrancate riman
gono libere, e ponnO rimanere ri
spetto alla Porta nella sola coedi
zione di vassallaggiW ; . 

^ > ; JlL 

A Costantinopoli si fanno sotto
scrizioni e sì raggranellano volon
tari. La sottoscrizione è stata aperta 
dal Sultano con 400,000 franchi. I 
ministri contribuirono con 449»50(> 
lire. Alcuni dei ministri hanno of-
ferto anche argenterie e cavalli. 

Quanto ai volontari sinora sa ne 
sono arruolati 15,000. 

,A Berliuo sono presentemente al
l'ordino del giorno ì manifesti elet
torali. I partiti prendono posizione, 
r uno rimpetto all' altro, dop̂ ochèf 
r appellò dei conservatori nazionali 
e tedeschi ha posto a-- nudo il. pro
gramma degli agrarii, alleati coi 
nazionali. Notiamo a proposiso della 
parola agrarii^ ohe non si tratta 
^ià dì una spebiè di socialisti, ma 
invece di. un partito conservato
re, formato della grande possiden;^a 
è che sostiene T intervento dello 
ètato sopratutto in favore della prò-
prietà fondiaria e della produzione 
agricola. 

^ Il pericolo più minaccioso pei li
berali sarebbe stato senza dubbio 
una coalizione del centro col nuovo, 

L 

partito. Il pericolo-sembra tuttavia 
per ora allontalnato, È vero che i 
liaaipnali conservaturi si dichiara
rono pronti ad una revisione delle, 
leggi di maggio in quanto toccas-^' 
sero alle questioni ecclesiastiche' in
tèrne, ed avevano con ciò palese
mente in vitsa^'il tribunale,ecclesia
stico e la deposizione dei Vescovi 
da parte dello Stato, ma volevano 
in pari tempo riservato il diritto 
dello Stato dì regolare in forza della 
sua sovranità i suoi rapporti colla 

chiesa. 
A ciò il centro non si lascierà in

durre. Là Germania ha criticato 
sotto questo punto di vista T appello 
del partito conservatore tedesco, ed 
ha rifiutato categoricamente ogni 
alleanza col nuovo partito-

niU -~-»7^^*-"rv™«' t U d 

SPETTACOLI 
' f f ea i r» Wsa»ii-o.—."Rappresen

tazione dell'opera Guglielmo Teli col 
grande ballo Pietre Micca. — Ore 
8 e 3[4. 
. QHHOÌNO DKLL'ALLEoau presso la 
loggia Araulea. 

ESTRATTO DAI GÌORHALI ESTERI 

^Le idee inglesi sulla politica orien-
talle sarebbero le seguenti, secondo 
una fonte d'ordinario beninformata: 

•L,Nessuno dei belligeranti può 
ottenere un appoggio diretto, od in
diretto da nessuna potenza europea; 

2- E ammissibile una mediazione 
m^ 0. dietro domanda di una delle 
parti guerrcggii^nti o dietro inizia
tiva delle grandi potenze; 

J3. Ogni passo, anche con inter
vento pacifico, non può essere che 
il ; risultato delle deliberazioni dì 
tu^tteile grandi potenze europee; 

Ì4, L'alleanza dei tre imperatori 
non farà alcun passo, senza l'adesione 

I deile altra tre grandi potenze, e 

. - F " ! - ^ -•=• 

TELEO-E.i^>.l^ls^X 

Pesi, IS. 
Il Ncnneli Ilìrlap è informato 

che il contegno della. Turchia sul 
t3atro della guer ra è il r isul ta to di 
un piano perfettamente medi ta to . Si 
vuole piombare con tu t t e le forze 
contro Tarmata serbo-monteuegrina 
e -non stancare iti guerre minute Ig 
forze militari, ma imporre un fine 
a l la guerra con un paio di battaglio 
decisive. 

Mancano sempre notizie attendibili 
dal teat ro della guer ra . Le fonti 
serbe si ascrìvono sempre la v i t to r ia , 
tu t tavia notizie attendibili oggi d.a 
Belgrado annunciano che ivt da 60 

I ' 

ore non venne pubblicato alcun bot-
loÉtino della guerra , mentre notizie 
attendibili da Vidino assicurano che 
non vi è.^più alcun serbo nel t e r r i 
torio turco. Nei ri trovi influenti 4* 
qui, ha fatto del resto impressiono 
il lamento sorto con ostentazione da 

• ^ 

due giorni nei rapporti serbi sulle 
crudeltà dei turchi. Esso viene in
terpretato, come se la Serbia volesse 
esercitare con ciò una pressione sulle 
grandi potenzio, per provocare il loro 

BELGRADO^ 19- -^ Tff^f^iale.^ 
Informazioni dettagliate da Zaicar 
dicono chs i turchi furono respinti 
il 12 corrente, ma non si poterono 
inseguire essendo sopravvenuta la 
riotte. I prigionieri turchi disila guar
dia imperialo ^dicono che si battono 
per Abdul-Azìz/ I telegrammi che 
parlano di rivolta d' UB' distacca-
laento serljo sono malèvole inveU' 
ZÌOUÌT,.La,più., perfetta disciplina re
gna nell'esercito* 

LONDRA^ 19, ~ I giornaU an
nunziano che i serbi Rinviarono al, 
campo r ultima riserva. T montene
grini marciano sopra Mestar senza 
essere molestati, ftluktar vuole com
batterli nella rasa campagna. 

COSTANTiNOPOI, 19; — lu sê  
guito al dispaccio dì Derby uno dei 
segretari dell' «imbasciata inglese ri
cevette l'ordine di fare un' inchiesta 

,sulle crudeltà in Bulgaria. Intanto 
la Porta ordinò a Kiani di fare egU 
pure una inchiesta, punire gli au
tori delle crudeltà, o mettere in li
bertà i prigionieri. 

BELGRADO. 19. — Ufficiale. — 
Un distaccamento serbo attaccò ieri 
un'ala deiresercito dì O^man Pascià 
e scacciò i turchi, dopo un combat
timento di. parecchie ore, da tre trin
cee; "ma il nemico, avendo ricevuti 
grandi rinforzi riprese le sue posi
zioni. 

{Agenzia Stefani] 

Dispacci QELia KOTTE 

VERSAILLES, 10. — Il Senato 
-discute il progetto di conferimento 

dei gradi . Dnpanloup lo combatte, 
Simon lo difende, 

. MADRID, i a ~ I l Congres<ìO votò 
la legge che sopprime i fueros in 
BiscagUa, 

PIETROBURGO 19. — Alle ore 
4 sono.giunti i Principi di Piemonte 
salutat i alla fror*tieT^i!(ÌÌMvtìr9hbar 
lowo dal principe dì Galhtzine e dal 
generale Albedinsky, La musica di, 
un reggimento suonò V inno italiano, 

MONACO, 19. ™ La Camera an
nullò t re elezioni dì deput&ti liberali . 

COSTANTINOPOLI, 10. — Ieri 
18 bat tagl ioni Serbi avanzaronsi da 
Zaikar e at taccarono !(.> posizioni di 
Osman pascià a Tzvor presso Vid-
dino, I Serbi furono respinti , con 
grandi perdi te , abbandonando 5 can
noni, a l t re armi e munizioni. 

t r e m i l a Serbi furono battut i pri:s,iO 
Vischograd, e vennero insQgLiiti fino 
in Serbia, 

Un corpo di Montenegrini fu bat-
,tuto nei dintorni di Podgorizza. 

Confermasi che i Serbi perdettero 
le posizioni intorno a Nissa, 

SALISBURGO, 19. -^ L ' Impe ra 
tore è arr ivato stamane, L ' I m p e r a 
tore Guglielmo'giunse stasera. 

e^enii dà qualsiasi rUenuitz 
pagabili in Uoma. MÌIr\iio, Torino* 

Firtìiize, Napoli, Uari, Genova e Venezia 
Le i^I)ljl!^j^uÌ:.fll"i;2C>rui>:^33.a, con ^^r 

dìutenló dal «^ B.BISIIO AHltfl, vengono. 
emesse a L,'3D2.tiO pagabili conit; appresso: 

r..«5aÌiasoUoscr.dal20al:24UglìOlBT&: 
* 6 0 at raparlo 3l * * 
* 75 * IS AgoslO * -

. 15 Si4lomb.-
ly OUobm • 

1I3.AO IS Novomb.* 
BS8.50 per Coupon matu-

tui\u«do al ìì Di-
<:embn!l870ccho 
si co>npula come 
contante. 

>^75 
» 7a 

meno: 

>t^ti 
'-— — ^^ 

Tol'l.»»*!» 

1J4 

' ^ • 

I fietfoscriltori possono libf^mre lo Obbtiga-
liùiii all'utto della sotloscrizi )[ii% dottai; 
erodo dal prezzo di . • Lirèi S^O.— 
rìnleresse scahirè'del 60[o > 4 . » 0 

pagando solo Uro a75.aO' 
s f 

I^e/Olitillf^nzIiiBU l l l i e ra i f e , p6iT 
l u t e r ò a l l n ^otto^ci-EzIoBie nvi^na-'^ 
•IO In p r o f c r c i i K u n e l <o;i*#« d i r i - ' 

j * ' • ' 

^ :iVO>:01^0l,I ndle fenili Pw^Wc. sulla 
linea ferroviaria Ancona-Brìndisi, è ciUà 
che conta 30,0U0 abititrili, — Ayeudo da 
Un lato il maro dall'altro un tori'ono forti* 
ìisshno p^r proiluzìoiii d'ogni g<^n(ìn\ ulivi,. 
grani, vino, iiLuidorlo,. agrumi, Mt tSf t -
I*Oa,l (> da gran Ipmpo città industriala' 
e scalo,assai frequentato dui navigli che , 
dair estero ai spediscono parfar iiici^tta dì 
o!ii. 

La esportazione degli olìì spot:ìalrnente. 
si fa m sjala vastissima, che il solo ter
reno appartenente al comune di Monopolio 
prx)duce anntialmenlc circa r.O,0:iO fptinlaU 
d^ollo, il che vuol dire dia da :̂ IIÔ HLO solo 
prodotto si ottiene in mt'dia lo iriòasso an* 
nualfi 5 iii l lSuiiI d i Bilr«^ — Da ciò la. 
Hccbe^sa della Cìttii, la qiiat^; in questi ul-
limi ;uini dovette es-^ere ampliata aggitm-. 
gcndovisi un ben costruito sobborgo, - G l i 
e per non af^gpavarc in uh ,solo anno i 
con^rìbnenll della spesa occorsa per lo am
pli amento ed abbeilÌm!M»to della città e 
dt'l poi'to che la Uappresentim^/i Gonmnale 
ha deliberalo ques r> Prestito, il di cui rim
borso rateale, èasMcuratosui rodditi a t tu t ì 
della ciUà, seia^ra c h o v i «Ala a c o i t n i * 
l»ÌHo^QBc» (Il ALìiina^snfare l e ii^ioipo-' 

Cift che rende veranipulp ecet^zional's la 
coiidiziifiie Jiuaiizhiria doS Coniiui« <ll ^lO" 
nopoli si ò chiì II suo Bilancio - aucUo 
dojvo t^t-,mxiata 1A aoimua op.eorvautt^ v<̂ ^ 
«a esìinz'ono di fiiu^sto ì*re5tito - pre-. 
SPiila ue!lai>!irt<> ordinaria un so|>ravaTiZtt. 
attivo di oltrtì Tu -S'^^^OO. 

B â*»̂  EECLI'ÌSUU in goutire ynuo valori CUG; 
devonyi apprezzare \n moi\ù tuVlo nomale •. 
nef̂ li attuali momenti, poiché a dinùreiiza 
degli :illri, «SftNjBio. I l vai3blnis;^£a d i 
I14M1 u iadni ' K(>iSEr;.;eì<3 u d C»NÌ^ÌI1I4XÌO-
BiildS IMi'eî ij'.o jtior « i f e t t o d i VU^CBI-
d c g»o3S^SiL'Ibe. — IJO Q>lihH;s;ui^lf>ul. 
di :i31l4iBii>'̂ inU pre^^oiilano quindi vantag
gio eceez.onale per chi tEime lo osi^illazioui 
delie Bor^o. ovuol impiegire caLitamcate 
il suo denaro. 

Le.Obbligazioni di questo Prestito frain--
teressì e riiid)orso r r i i * l n u o 4>3a'ca V9t 

è aperta neigiorni20^ :^l,23,2a.. 
e 24 Utglio 1876 

in MONOPOLI presso la T e s o r e r i a S I H -
n^lpulc: 

iiì MILANO presso Fi"uaBff'e«i(.'o CirtiMBìa-*-
;j;'Koai5, Via S. Ciiiseppo N, -i 

in P A D O V A pres.0 ii sig. V A S O F 
CMILO, CMubio valuto 

KGI9 
presso il sìg. 

CIO., Cniibio valute. 

f i 

NOTIZIE DI BÓRSA 

•Radili it:.liana 
Qn 
Lon'ira tre mesi 
Fnmcla 
Pren lo Naz'o ndo 
Obbl. rvgiii lab ^ccbi 
B net naz o i le 
A/Jnni mer;diun -M 
ObbL meridio^iìdi 
Bulvìn ToSMiM 

•^ I 

.{'rfidiio muli h 'TB 
Binci generule 
l!.)iu;:i Italo K6ì"'n'in. 
KtJiHi tM.;̂ g(jil dal l higiiit 

r esizio fr/.ni:i3C! !) 0|0 
Ktì li l.t rraiicese 3 0|i) 

» il.i l ' i i i i i i 0U[O 

fijrrov ti ioiiib. vnn. ÌC1 
piibi, f-r- S' K. iSUf) 

R Q jiiiitì 

74 20 
«i 66 
27 iti 

U8 -
49 -

7St5 
I98fi 

92 i 
tu 7 

• * ' 

20 

108 20 
49 

mn -
318 
22t) 
yay • 

AVVISO 
11 soUoseritlo avvisa i signori dilettanti a.?, 

guidatori di cavalli che il v e r o O^Utit^^ 
r l s f c i a e r i i t o r e di^SIc foi*2^e d e * «SA-
v a l l i del veterinario !*OSPiSIh trovasi es*:)»-. 
sivainente nella larniaela al Î EON D'ORO iit, 
Prato della Vale e che a scaaso di conltiffs^-
xioniogni boUiglia d*̂ ve averif imireaso ìli 
ceralacca !c parole G1A.:0M0 STOP*>ATr̂ .̂ 
FARMACISTA PADOVA, 

Trovasi pure la rinomata B'oGvwre T**»r. 
^ e t o •ftBiiierale dello stesso yoterùiirir--
p e r ILI toH<4c d « l e a v a l l i ^ ad i 8 o U £ 
|iiir;t>*tivl allo-Stesso scopo. 

21-179 FAItMAClST* AL LEON b'OnO PA.[Ì01'IÌ 

3-390 Deposito 

70 8̂ i 

SfcO {8(i0 
-1 

:o 65 70 so 
3(500 -

li ! 

( 

UL 

bù'ù\ v^i'.i. ì 
i)bo\'ì^.il l illb:u'ilL! 

Cambio tìuh'lulm 

Turco 

ih i 

2^7 

23H 

2:i 2tì 

11 10 

j f ì i 
2l!l -

•;>7 

73;t -

I t U! 

delle più r inomata fabbriche Inglesi , 
Amoricane a di Germania, Fr iater e t , 
Huamaun. 

A prezzi di fabbriija ed H condi
zioni. Garant i te pnr anni qua t t r o . 

Vià^'Scaioìia, N. 1810, Primo Piano 

;43artolornrìo Muaclun, gcfmic vóspmsa&ìi 

Sm;aia(i;Sa tL'«s3S|S(L'UrBiie a chi 
avo.̂ so trovato o portasse «Ibi Far* 
mncia alia Sireìia un portamonete 
con h. 14 in biglietti della B.^N-, 
pochi cent, ed una medagiia d*ar* 
gento, stato smarrito sulla via fra 
il negozio di pizzicagnolo del signor 
Marohiori e la farmacia suddetta. 
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Atti Ufliziali 
N. 431. 3-603 
Prpv. Ai Padova Distretto di Padova 

MUNICIPIO DI LÉONARD 
•i 

AVVISO in coNcoKso 
A tutlo 31 Agosto p, V. è aperto il 

concorso alpofito di maestro di questa 
scuola ( lèmentare minore maschile, cui 
va rinnestìo rannuo wlipentlio di L. 900 
«en/a diriUo nd alloggio, 
. Gli a5]jiranli dovranno produrre le 

^ )G proprie istnoze alla Segretaria del 
Comiirje non più Iflrdi de! termine min-
dicat*^ in bollo di Legge e trancile di 
posta, e dovranno castro corredate dei 
SPgHtenti documenti; 
a) Fede di nascila, da cui risulti che 

^^^[•irnmc non abbia oltrepassala Tel^ 
di anni AH. 

1) Cerliflciilo^tìiedico di sana e robusta 
co^tllu'zione tìsica. 

il) ralente italiana d'abilìtflziqge all'in' 
segn:*n]tinlo. 

d) Allentato di moralità rilascialo dal 
A Sindaco dell'ultimo domicilio. 
e) Fedina criminale e politica, 
f) Situ.-izionc di famiglia ed ogni altro 

documento valevole ad appoggiare l'a
spiro. . 
Gli aspiranti col solo fallo dcir insi-

nuaziune deirislansa di concorso cen
treranno iì dovere di assoggettarsi in 
cario di nomina a tutte le Leggi e re-

folamenti generali suU'isirnzione pub-
Hca e allt? disposizioni Municiprilì re

lative tanto prcsfjilì cbe future, fra cui 
l'olibiipo delle scuote festive e seraìi pe-
gli adulti senza poter pretendere per 
ciò^compenso alcuno. 

La nomina spetta al Consiglio comu
nale, salva apvrovazione del Consiglio 
Scolastico Provinciale, 

Per reietto resta fissato ad un anno 
il perìodo di prova, scorso il quale do-
vra riportare la conferma del Consiglio 
Comunale. Fgli entrerai in posto col-
r apertura d_el prossimo venturo anno 
scolastico, ed in mancanza s'intenderà 

decaduto da ogni diritto e sciolto il Co
mune da ogni impegno. 

Legnare, li IH Luglio 1870.. 
- Il Sindaco 

ÌÌOSCAUO 
/ 

j •? J L 

N. 2886-0781. .^^J '. ' 3-6l'2 
Div.lll. "^ 

k. PREFETTURA DI PADOVA 
Avvisti 

Nel giorno di Sabato fi' Agosto p. v. 
alle ore U ani. nella Residenza di questa 
Prefettura, sotto TosservanKa del vigente 
Regolamt>nlo sulla Contabilità dello Stato 
«i procederà ali appallo» a meuo di 
eslmzione di candele per la delibera 
dei lavori di ampliamento dell'ala de
stra del Cortile dotto Baltaggia nella 
R. llJiivereitJt di Padova, e ritluzione 
di locali per uso del Uetlore magnilicu» 
Direttori AHÌÌG facoltà, Uificii relativi. 
Scuole, Cancelleria ed Archivio, e ciò 
giusta il prog^-tto in data 20 l^ebbraìo 
1870, ccmijìlato dai U, Ufficio del Go
nio Civile ed approvato dai Ministeri 
dei Latóri Pubblici e della Istruzione 
Pubblica. 

La gara verrà aperta sui dato di 
L. 29,000.— le oflerte dovranno portare 
il ribasso percentuale che sarà sLabililo 
all'alto dell' incanto, 

Offni aspirante dovrà esibire i pre-
acriltiCerlificati d'idoneità e moralità, e 
cautarc hi propria offerta con un depo
sito !n L, 1000 in Cartelle del Debito 
Pubblico al valore di Borsa, oltre a 
L. iOOìn Digliclli della Banca Nazionale 
per le spese e lasse inerenti airappalto, 

!1 termine utile perle oiferte di ribas
so del 20. sul prezzo deliberato (fatati) 
resta sin d'ora stabilito B\ compierà alle, 
ore H ani del giorno 21 Agosto 1870, 

I deposili dei conctirrenti dovranno 
essere eseguiti direttamente alla Teso
reria Provinciale che ne rìlascìerà qui-
tanza provvisoria da prodursi air Au
torità che presiede all'Asta in prova 
dell'effettualo deposito. 

II lavoro dovrà esaere compiuto en-

j 

f 
irò 90 giorni lavorativi dal di della con-

jGgna, e l'importo convenuto saràcorri-
liposto in quattro rate eguali le prime tre 
jtì misura del corrispondente avanzamento 
di lavoro, regolarmente eseguilo, e 1 ul
tima a aalrlo sei^uirà dopo P approva
zione del collaudo, a termini del Capi
tolalo é'appallo, ostensibile ÌQ un al 
rìassUiito [dì perizia ed ai lipi, presso 
questa •Prefettura. 

Padova, li 13 Luglio 1876. 

n Segretario L. GERLIN 

Inserzioni a pagamento 
\ ^ 
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SOCIETÀ VENETA 
perlmpt-ósB e Cóatruzioni Pubbl iche 

Provincia di Padova 
COMUNE Di VILLA DEL CONTE 

La suddetta Società notifica per ogni 
conseguente effetto di Legge ai sigg. Pro-
prìetarii, usufrultuarii, entttetiti, conduU 
tori ed ogni altro che ne possa avere 
inlerosse, che il lì. Prefelto di questa 
Provincia a terniìni della t-eggc per lo 
espropriazioni 25 Giugno 1803 N. 235!) 
ha decrelato in data 17 Luglio 1870 
Numero 34-6997 la immediala occupa
zione dei fondi, occorrenti per la costru
zione della Ferrovia Patlova-Bassano 
nel Comune Censuario ed Amministra
tivo, dì Villa del Conto 
I '̂̂ Morosini Angela-Eleonora q. Angelo 

maritata Marllni ora Martini Silvio e 
Guido fralelli dì Giuseppe per por
zione dei N. 1278 e 12i2, 
I quali fondi vennero dettagliatam onte 

indicati nelP Elenco delle Dille e dei 
beni da espropriarsi e nel relativo Piano 
parcellario ]>ubblicati neir Ufficio Co
munale di Villa del Conte. 

Padova, il 20 Luglio 1876, 

' t ' i n g . Espropriatoro 
. A, TRONCONI 
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, MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
•asr r i p u l i r e s t o f f e , n a n t r l e g u a n t i d i P e l l i 
aaavBTTO DÌNVBNZIONB. — r a n u u t o ALtQ ESPOSIZIONI UNIVERSALI. 
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Aican^odl Contraffaxime o ImitatioYìa 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
vmx LA MAUGA DI FADURICA, a L'INDIHIZZO DELLA PAKMACIA 

C . C O L L A S , 8 , v n e I S a u p I t l n c , P A n i R l 

Trovasi vendlbilo prasso lultl l Farmacisti, Droghieri, Marciai e ProEumlorì. 2 I-i GÌ 
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AÌNTIGOTTOSO ED STESICO 

Premiata Ti gr. d.F. acchetto 
CAPPELLETTI CAV.. GIUSEi>PE 
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DALLA SUA FONDAZIONE S I O ALDI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi m-8. - ita!. Lire 

S L ^ S S ù S O ^ 'rWffn^^TinTT^^ " ""^ '̂̂ î MH^T f̂jShfiMQEtAlliU-̂  
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Trovasi vendibile iiresso I prinelimli fl^ibrai la 
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Vera Sci e. Gomme 1 
del prof ^mT^i^ ' I^ T^I^^^iaa 

L re * — Pmiova , P r e m i a t a Tipografia F . Sacchet to , in-8. — Lire 8 . 

e più di continui, pronti e'radicali risultati ot
tenuti in Itaiia, in Francia ed Inghilterra, evo 
il Cattaneo soggiornò e lo mise alla prova pre
senti i Medici che con sorpresa ne dovettero'c0H*^ 
statare Prtzìone istantanea e benefica. 

Onesto lofflie all'istante il dolore della Gotta 
e delie vere Nevralgie, risolve in poche ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenti delle parti affette. 

Desso supera in azione tutti i rimedi Anligoltosi, come ne fanno fede i docu
menti legalizzali riportali dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e i Certificati rila
sciati dagli ammalati* nonché dai medici presenti alle cure-

Ora mediante Rogito 30, dicembre 1874, — La ditta BELLINO VALERI DI VI
CENZA ne acquistò I esclusiva proprietà, e preparazione conje scorgesi dui libretto 
che involge la bottìglia. . 

•' Presso delle Botiigìie grandi Lire tSB . 
» ^ piccole " B 

Dirigere ìc domande con vaglia postale al chimico farmacista VALERI • VICENZA. 
Ai signori Farmacisti si farà godere un torte sconto. Deposito in PADOVA farma

cìa ULIANA, 3-EÌ74 
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VERE INEZIONE E CAPSULE 

m 

F A V R O T 
.•>: " ! • 

Queste Capsule posseggano :1Q proprietà tònniche del Ca t r ame riunito air 
azione antiblennoragìca del Coppaù, Non disturbano lo stomaco e non provo
cano ne diarree ne nausee; ciuestc costituiscono 11 medicamento per eccellenza 
nel corso delle malaUie contagiose dei due sessi, scoli inveterati o recenti, come 
catarri della vesaicao do rincontinen'/a d'orina. .̂ ,̂ 

Verso la fino dei medicamento air orqnando ogni dolore & sparito, l'uso dell' 

tonnico ed astrìngente, è 11 miglior modo infallibile dì consolidare la guarigione 
e di evitare la ricastuta. ^ 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

M F A V R O T 
Questo Stroppo è indispensabile per guarire completamente le Tnalatlie della 

pelle e per Unire di puritìcare il sangue dopo una cura anlisidlillca. Preserva da 
ogni acoidcnlalltà ohe potesse resultare dalla sillliUca costituzionale. — Esij?ei'o 
il sigillo e la llrma di F A V R O T , unico proprietario delie fcnmile autenticiio^ 

Diposito Cenciaie : Farm'̂  FAVROT, 102, r. RkbcllcUt a Parìgî ed io tutte le Farmacie. 
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Presso le librerie DRUCKER 
Se TEDESCHI ed AĴ GELO' 
DRAOIII trovasi vendiliìlela. 

PRELEZIONE. 

i m i FIlOSOFli POSIIlìl 
del prof. GtJEKZOM 

eltta neir Aiik Magna dell' tìhìversitl 
il 22 gfinnaìo 1876 

Prezzo Lire U n n . 

TÌQoqr. F. Sacchetto 
G. P. e comm. prof. TOLOMEI 
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DI 

L . 
compilato a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, Università di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla Magiatraiura del Regna nel decennio dal 1865 a i 1875 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 
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BELLA VITE prof. LXJIGI 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
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delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
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PAKTI DUE CON TREDICI TAVOLE 
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